Era un giorno di sole e mia nonna era malata e
si trovava in ospedale.

Mio nonno voleva andare a trovarla per vedere

come stava perché la dottoressa gli aveva

appena telefonato dicendogli che le cose stavano

peggiorando. Così prese la sua bellissima

Fiat, grigia, pulita e splendente e andó verso

l’ospedale passando per l’[ospedale] autostrada.

Ad un certo punto la sua tensione di vedere la

nonna, per lui sua moglie, “scoppio” e così sbandò

e andò a finire contro “le pareti” dell’autostrada.

Subito venne l’[autostrada] ambolanza che lo portò in

ospedale, nello stesso dove c’era la nonna.

Ad un certo punto, io, che ero a casa mia,

sentì il telefono squillare, ho subito pensato

che era la nonna che chiamasse per dire

che stava meglio e che sarebbe ritornata a

casa presto. Allora presi subito il telefono e

risposi:

- Pronto!

Subito sentì

- Qui è la clinica, c’è tua mamma o tuo

papà?

Io risposi:

- Sì le passo mio papà!

Dopo che mio papà avesse finito di telefonare

avevo visto che gli scendevono delle lacrime

e subito mi disse che non solo la nonna

era in ospedale, ma c’era anche il nonno.

Io corsi in camera e mi misi a piangere.

Dopo circa quindici minuti siamo partiti,

io e mio papà, per andarli a trovare cosÌ

prima di andare ci siamo fermati da un

fiorista e avevo comperato due mazzi di fiori

uno per la nonna l’altro per il nonno.

A tutte e due gli scrissi un bigliettino.

Quando fui arrivata in ospedale [gli] le avevo

dato il mazzo di fiori e il biglietto prima

alla nonna dicendole di leggere il biglietto

ad alta voce. Lei lesse:

- Guarisci presto!

Dopo avermi ringraziato lo diedi al nonno

dicendogli la medesima cosa. Lui lesse:

- Perché sei andato così veloce, lo so che

quando si è tanto tesi si tende ad andare

così veloce!

Lui mi disse che era stato uno stupido e

che adesso non avrebbe più camminato per

tutta la sua vita, a causa di tutti i suoi

danni al corpo.

Dopo un paio di settimane la nonna era

guarita e [tornó] torno a casa, mentre il nonno

dovette andare a Notvil per dieci mesi.

Ogni volta che lo vedo penso sempre a

l’incidente e {il} perché proprio a lui é dovuto

succedere. Così ho imparato che quando

avrò la patente avrò sempre più prudenza

anche in questi casi.
